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Interrogazione con richiesta di risposta scritta E-004312/2014 

alla Commissione 
Articolo 117 del regolamento 

Barbara Matera (PPE) 

Oggetto: Emergenza rifiuti e inquinamento ambientale nella provincia di Foggia 

I Carabinieri del Comando provinciale di Foggia hanno redatto dei rapporti in merito dell'individuazione 
di siti improvvisati quali discariche di rifiuti pericolosi e tali da creare una precaria situazione igienico-
sanitaria e di degrado ambientale. 

Questi rapporti hanno evidenziato che la situazione di degrado ambientale riguarda in primis la città di 
Foggia, dove sono stati individuati 19 siti improvvisati quali discariche, ma anche altri comuni (per 
l'esattezza, 13: Cerignola, Accadia, Ordona, Deliceto, Castelluccio dei Sauri, Carapelle, Orta Nova, 
Panni, Troia, Anzano di Puglia, Candela, Monteleone di Puglia e Rocchetta Sant'Antonio) per un totale 
di 44 aree inquinate in tutta la provincia. 

Le aree sono caratterizzate da abbandono o deposito incontrollato di rifiuti di ogni sorta. 

Spesso i rifiuti sono abbandonati lungo i corsi d'acqua, come accertato dal comune di Carapelle, 
oppure in prossimità di campi sportivi (comune di Candela), di ospedali (Anzano di Puglia), o ancora 
nei pressi di strade statali e di campi coltivati, all'interno di capannoni abbandonati o a pochi chilometri 
dagli ingressi cittadini. 

Nel comune di Ordona, che conta appena 2 600 residenti, nel disinteresse generale e delle istituzioni 
preposte alla tutela della salute pubblica, si stanno verificando molteplici casi di tumore, che 
colpiscono in particolare persone giovani. L'opinione pubblica, a ragion veduta, ritiene che ciò possa 
essere attribuito allo sversamento indiscriminato di rifiuti tossici e pericolosi nei campi agricoli, messo 
in atto da diverso tempo nella zona. 

Si pongono le seguenti domande alla Commissione:  

1. La Commissione è a conoscenza di questa grave situazione di degrado ambientale e sociale 
creatasi nella provincia di Foggia? 

2. Quali strumenti di pressione potrebbe adottare la Commissione per fare più luce su questi abusi 
ambientali? Quali iniziative potrebbe adottare la Commissione, in accordo con enti provinciali e 
regionali, per evitare che la situazione peggiori ulteriormente? 


